
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 7 
Sessione Ordinaria – Seduta Pubblica di Prima convocazione 

 
 
L’anno  duemiladiciotto addì  ventisei del mese di febbraio alle ore 19:30, nella sala delle adunanze, previa 
convocazione con avviso scritto, tempestivamente notificato, si è riunito il Consiglio Comunale. 
 
All’appello nominale risultano: 
 

TOVO DARIO 
 

Presente 

MONTAGNA SANTO 
 

Presente 

CIELO LARA CLELIA 
 

Presente 

TOVO PIETRO ORLANDO 
 

Presente 

PLECHERO MADRILENA 
 

Presente 

RASIA SIMONE 
 

Presente 

CAMPANARO GIOVANNI 
 

Presente 

PERETTO GIOVANNA 
 

Presente 

RANDON MICHELE 
 

Presente 

CULPO GIUSEPPE 
 

Presente 

GASPARONI PAOLO 
 

Presente 

BATTISTIN CHRISTIAN 
 

Presente 

SAMBUGARO EZIO 
 

Assente 

 
 

 

 
 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale, DI CINDIO D.SSA STEFANIA. 
Il Sig. TOVO DARIO nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza, 
dichiara aperta la seduta. 
Il Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sotto indicato, iscritto all’ordine del giorno. 

 
O G G E T T O 

 
APPROVAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE 2018-2020 
ED ELENCO ANNUALE 2018 ED APPROVAZIONE ELENCO LAVORI IN 
ECONOMIA TRIENNIO 2018-2020 

C O M U N E  D I  B R O G L I A N O 
Provincia di Vicenza 

 
 



 



Il Sindaco cede la parola al vice-Sindaco Tovo Pietro Orlando che relaziona come segue: 
 
“Il programma 2018/2020 ricalca pari pari quello che abbiamo adottato in ottobre. Vedete che nei lavori 
in economia è uscito quello che è il bagno del cimitero di Brogliano (mercoledì iniziano i lavori), è 
rimasto l’intervento sulla rete idraulica minore -  parliamo di Alta Pianura Veneta, quindi, di quel 
progetto di cui avevamo già parlato - ed è rimasta la riqualificazione e consolidamento della mura verso 
il Comune vecchio. Sono rimasti gli stessi fabbisogni, quindi, pavimentazione, cimitero di Quargnenta e 
posto diversamente abile. Per quanto riguarda il discorso che facevamo prima, è una comunicazione che 
vi diamo: c’era un bando di apertura della possibilità di spesa che scadeva il 20 gennaio, noi abbiamo 
fatto richiesta per il massimo a cui potevamo accedere che erano € 535.000,00, ce li hanno concessi – 
probabilmente la campagna elettorale è servita a qualcosa – dovevano essere destinati, vincolati per 
spesa nell’ambito scolastico e nell’ambito sportivo. Quindi, abbiamo richiesto € 250.000,00 per quanto 
riguarda gli impianti sportivi ed € 285.000,00 per quanto riguarda la riqualificazione energetica delle 
scuole, c’era già un progetto avviato (quindi sono serramenti, il cappotto, la caldaia e quant’altro). Per 
quanto riguarda, invece, il discorso sportivo, si pensava all’esigenza dell’attività sportiva calcio, che è 
quella di avere dei nuovi spazi e, quindi, stiamo lavorando anche a livello progettuale con dei tecnici, per 
avere ….. Una volta approvato il bilancio avremo modo di accedere anche a questi; se non vado errato la 
cifra va spesa, vincolata entro il prossimo biennio, se non vado errato, no?.” 
 
Il Sindaco: 
“No, entro il 31 dicembre”. 
 
L’assessore Tovo: 
“Sì, vincolata, rendicontata diciamo….” 
 
L’arch. Gabrielli: 
“Quindi se si avvia una procedura di gara, quindi, con la determina a contrarre, viene impegnata e, 
quindi, di conseguenza dovrebbe essere mantenuta anche per l’anno successivo”. 
 
L’assessore Tovo: 
“Ecco sì, esatto. Sono cose proprio immediate, insomma, relativamente immediate”. 
 
Il Sindaco: 
“La comunicazione di questa apertura di spazi finanziari è pervenuta, mi sembra, verso il 17-18 di 
febbraio, e, quindi, nelle carte che erano già in vostro possesso non sono state inserite. Come non 
trovate inserito un altro lavoro a cui teniamo, che anche quello sarà soggetto di approvazione in una 
variazione al programma delle opere pubbliche, che è l’incrocio tra la strada 38 e 39 su a Quargnenta, 
dove abbiamo preso un contributo di € 200.000,00 da parte della Provincia e anche lì dobbiamo andare 
in variazione del Programma Opere Pubbliche. Quindi, a breve, verrà ripreso in mano tutto e verrà 
inserito il lavoro agli impianti sportivi, il lavoro alle scuole e all’incrocio su a Quargnenta tra la strada 38 
e 39.” 
 
Il consigliere Gasparoni: 
“Solo una domanda per capire perché sui documenti, presuppongo che non ci sia ancora nulla – a parte 
che i documenti ce li hanno consegnati il 10 marzo e quindi il 17 sarebbe un mese prima, ma comunque 
va beh non importa, e grazie per l’informazione invece. …ah sì giusto chiedo scusa.  
Girano voci per il paese che c’è stato un cambiamento nel sistema di realizzazione dell’incrocio di 
Quargnenta; i disegni sono quelli che ci avete proposto l’altra volta o sono stati modificati?” 
 
Il Sindaco: 
“No, no, c’è in fase, proprio, la realizzazione di un progetto serio da parte di un tecnico e, quindi, non è 
che sia cambiato, è perché quello che c’era prima era un progetto che era stato fatto da Vi.abilità 
oppure erano altri progetti portati avanti ma a livello proprio preliminare. Adesso c’è un tecnico 
incaricato che porta avanti la progettazione cercando di fare il meglio possibile, ovviamente, con le 



risorse che abbiamo. Perché tanti anni fa, magari l’Assessore Montagna che seguiva in prima persona da 
Sindaco ne sa più di me, c’era anche un progetto da 500.000,00 euro, però la Provincia 200,000,00 euro 
ce ne dà poi, possiamo spendere anche 800.000,00 euro, ma 200.00,00 euro ci sono, qualcosa ci 
metterà anche il Comune ma, non abbiamo 300.000,00 euro, non sapremmo neanche dove andare a 
reperirli. Quindi sarà un progetto valido, sicuro e fatto bene, ovviamente mantenendo un importo 
congruo a quello che abbiamo di disponibilità.  
Se non ci sono altre domande procediamo.” 
 
Esce l’Assessore Montagna 
 
 
Quindi, 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTA la delibera di G.C. n. 141 del 27/11/2017, esecutiva nei termini di legge, con la quale 

è stato adottato il programma triennale delle opere pubbliche 2018/2020 ed elenco 
annuale 2018; 

 
PREMESSO  che l’art. 21 comma 1 del Codice dei Contratti prevede che “Le amministrazioni 

aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il 
programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I 
programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza 
con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme che disciplinano la 
programmazione economico-finanziaria degli enti”; 

 
che l’art. 21 comma 3 del Codice dei Contratti prevede che il programma triennale 
dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali, contengono ed 
individuano i lavori il cui valore sia pari o superiore ad Euro 100.000,00, ed indica, 
previa attribuzione del codice unico di progetto, i lavori da avviare nella prima 
annualità; 

 che il comma 5 dell’articolo 21 dello stesso Codice, prevede che nell’elencazione 
delle fonti di finanziamento del programma triennale siano indicati i beni immobili 
pubblici disponibili che possono essere oggetto di cessione, anche del solo diritto di 
superficie o altro diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia 
strumentale e tecnicamente connessa all’opera da affidare in concessione; 

 che l’art. 58 del D.L. 112 del 25/06/2008 convertito in Legge n. 133 del 06/08/2008, 
prevede che ciascun Ente, con delibera dell’organo di governo, redigendo apposito 
elenco, “individua i beni immobili non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il 
piano delle alienazione e valorizzazioni immobiliari, allegato al bilancio di previsione. 
L’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguenze classificazione 
come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione 
urbanistica;” 
 
che l’art. 21 comma 8 del Codice dei Contratti cita “…..con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, previo parere del CIPE, sentita la Conferenza unificata sono definiti:  
a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali;  
b) i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l’eventuale suddivisione in 
lotti funzionali, nonché per il riconoscimento delle condizioni che consentano di 



modificare la programmazione e di realizzare un intervento o procedere a un 
acquisto non previsto nell’elenco annuale;  
c) i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute;  
d) i criteri per l’inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione 
minimo richiesto per tipologia e classe di importo; 
e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, 
individuandole anche in coerenza con gli standard degli obblighi informativi e di 
pubblicità relativi ai contratti;  
f) le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e 
delle centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di 
affidamento.”  
 
che l’art. 21 comma 9 del Codice dei Contratti prevede che fino all’adozione del 
decreto di cui al comma 8, si applica l'articolo 216, comma 3; 

che l’art. 216, comma 3 dello stesso Codice cita “Fino alla data di entrata in vigore 
del decreto di cui all’articolo 21, comma 8, si applicano gli atti di programmazione 
già adottati ed efficaci, all'interno dei quali le amministrazioni aggiudicatrici 
individuano un ordine di priorità degli interventi, tenendo comunque conto dei 
lavori necessari alla realizzazione delle opere non completate e già avviate sulla 
base della programmazione triennale precedente, dei progetti esecutivi già 
approvati e dei lavori di manutenzione e recupero del patrimonio esistente, nonché 
degli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso contratti di concessione o 
di partenariato pubblico privato. Le amministrazioni aggiudicatrici procedono con le 
medesime modalità per le nuove programmazioni che si rendano necessarie prima 
dell'adozione del decreto”; 
 
che l’art. 21 comma 6 dello stesso Codice prevede la programmazione biennale di 
forniture e servizi ed i relativi aggiornamenti annuali per tutti gli acquisti di beni e 
servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000,00 euro; 
 
che dalla lettura coordinata delle disposizioni sopra richiamate e da una verifica 
effettuata sullo stato dei lavori del nuovo DM previsto dall’art. 21 comma 8 che 
risulta approvato ma non ancora pubblicato in Gazzetta Ufficiale, si rileva che il 
riferimento normativo per la predisposizione del programma triennale ed elenco 
annuale dei lavori è a tutt’oggi il Decreto Ministeriale 24/10/2014 con i suoi allegati; 
 

DATO ATTO che il DM 24/10/2014 prevede: 
1. all’art. 4 che le amministrazioni aggiudicatrici che abbiamo individuato le opere 

incompiute di rispettiva competenze, inserite nell’elenco di cui all’art. 44_bis del 
D.L. n. 201/2011 convertito in Legge n. 214 del 22/12/2011, tengono conto delle 
stesse nell’elaborare il programma triennale delle opere pubbliche; 

2. all’art. 5 comma 1 per l’inserimento nell’elenco annuale di un intervento previa 
l’approvazione di uno studio di fattibilità se di importo inferiore a 1.000.000,00 di 
Euro o di un progetto preliminare se di  importo pari o superiore a 1.000.000,00 di 
Euro; 

3. all’articolo 5  comma 3 che i lavori in economia sono individuati in apposito elenco 
da allegare alla scheda dell’elenco annuale; 

4. in materia di programmazione degli acquisti di beni e servizi (appalti di servizi e 
forniture) una programmazione annuale in base alla  scheda 4; 

 
RICHIAMATA  la delibera di G.C. n. 66 del 22.06.2017, con la quale si è provveduto ad approvare il 

progetto definitivo dell’opera denominata “Interventi di sistemazione a monte delle 
strade di via Scoladori, Via Spesse e via Stella” per l’importo di € 130.000,00, opera 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#216


inserita nell’annualità 2018, già inserita nel programma triennale opere pubbliche 
2017/2019 –annualità 2018-; 
 

APPURATO che per quanto riguarda il piano delle alienazione e valorizzazioni immobiliari, 
facente parte dei provvedimenti collegati al bilancio di previsione, lo stesso viene 
approvato con specifico provvedimento; 
 
che il suddetto piano non prevede alienazioni, pertanto la scheda 2B del DM 
24/10/2014, non essendo stata valorizzata, non viene allegata; 

 
CONSIDERATO che, al fine di uniformare le programmazioni delle opere pubbliche e degli appalti di 

servizi e forniture, l’ufficio intende operare su base triennale elaborando appositi 
prospetti di seguito elencati:  

 lo schema del programma triennale delle opere pubbliche, elaborato dall’Ufficio 
Tecnico – Settore Lavori Pubblici, redatto sia sulla base del prospetto allegato sub. 
A) sia secondo le schede di cui al DM 24/10/2014;  

 l’elenco dei lavori in economia di cui all’art. 5 comma 3 del DM 24/10/2014 redatto 
sia sulla base del prospetto allegato sub. B) al presente provvedimento sia secondo 
la scheda prevista dal predetto DM; 

 lo schema di programma triennale per gli acquisiti di beni e servizi di importo pari e 
superiore ad Euro 40.000,00 secondo l’allegato prospetto sub. C); 

 
RITENUTO quindi di approvare: 

 l’allegato sub. A) relativo al programma triennale opere pubbliche; 
 l’allegato sub. B) relativo all’elenco dei lavori in economia; 
 l’allegato sub. C) relativo al programma triennale per gli acquisti di beni e servizi; 
 le schede compilate secondo quanto previsto dal DM del 24/10/2014  

scheda 1 QUADRO RISORSE DISPONIBILI 
scheda 2 ARTICOLAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA 
scheda 3 ELENCO ANNUALE ed elenco lavori in economia (art. 5 comma 3 DM 

24/10/2014); 
scheda 4 ELENCO PROGRAMMA ANNUALE DI ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI 

 
ACCERTATO che gli interventi programmati trovano allocazione nel Bilancio di Previsione 2018 e 

nel Bilancio Pluriennale di Previsione 2019/2020 e che gli stessi verranno realizzati 
compatibilmente con l’esigenza di rispettare i vincoli di Bilancio; 

 
VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 così come modificato dal D. Lgs. n. 56/2017 rinominato “Codice 

dei Contratti”; 
 
VISTO il DM del 24/10/2014; 
 
VISTO  il vigente Regolamento degli uffici e dei servizi approvato con delibera di G.C. n. 137 

del 29/10/2001 modificato con Delibera di G. C. n. 8 del 03.02.2003; 
 
VISTI i Decreti Sindacali n. 2 del 06.06.2016, n. 4 del 03.07.2017 e n. 7 del 02.10.2017 con 

cui sono stati conferiti gli incarichi di posizione organizzativa; 
 
VISTO  che sulla proposta sono stati espressi pareri di cui all’art. 49 del T.U. approvato con 

D.Lgs. 267/2000 come segue: 
 



Visto, si esprime parere favorevole, ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lgs. 267/2000 in ordine 
alla regolarità tecnica del presente provvedimento 
 
Lì 05.02.2018        Il Responsabile del servizio 

       Arch. Gianna Gabrielli 
 

Visto, si esprime parere favorevole, ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lgs. 267/2000 in ordine 
alla regolarità contabile del presente provvedimento 
 
Lì 12.02.2018        Il Responsabile del servizio 

     Cosaro Rag. Virgilio 
 
 
A seguito di votazione palese con il seguente esito: 
Favorevoli: 8 
Contrari: 3 (Culpo, Gasparoni, Battistin) 
Astenuti: // 

 
DELIBERA 

 
 

Per le motivazioni in premessa citate che si intendono qui integralmente riportate, 
 
1. di approvare i seguenti documenti che formano parte sostanziale ed integrante del presente 

provvedimento: 
• allegato sub. A) relativo al programma triennale opere pubbliche; 
• allegato sub. B) relativo all’elenco dei lavori in economia; 
• allegato sub. C) relativo al programma triennale per gli acquisti di beni e servizi; 
• le schede compilate secondo quanto previsto dal DM del 24/10/2014  

scheda 1 QUADRO RISORSE DISPONIBILI 
scheda 2 ARTICOLAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA 
scheda 3 ELENCO ANNUALE ed elenco lavori in economia (art. 5 comma 3 DM 24/10/2014); 
scheda 4 ELENCO PROGRAMMA ANNUALE DI ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI 

 
2. di provvedere alla pubblicazione delle suddette schede del DM 24/10/2014 secondo quanto previsto 

dall’art. 21 comma 7 del Codice dei Contratti; 
 
3. di prendere atto che i fondi previsti per l’eventuale copertura degli oneri derivanti dall’applicazione 

degli artt. 205-208 del Codice dei Contratti (accordi bonari- transazioni), sono direttamente 
accantonati tra le somme a disposizione del quadro economico di ciascuna opera; 

 
4. di prendere atto che relativamente a quanto disposto dall’art. 113 del Codice dei Contratti i fondi 

sono direttamente accantonati tra le somme a disposizione del quadro economico di ciascuna 
opera, così come previsto dall’art. 1 comma 526 della Legge n. 205 del 27/12/2017 “Legge di 
Bilancio 2018” pubblicata in GU n. 302 del 29/12/2017; 

 
5. di prendere atto che l’attuazione della programmazione triennale 2018/2020 delle opere pubbliche, 

dei lavori in economia e degli acquisti di beni e servizi avverrà nel rispetto dei vincoli di Bilancio. 
 

Con successiva e separata votazione unanime, ai sensi dell’art. 134 comma 4 Testo Unico approvato con 
D.Lgs. 267/2000, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile al fine di 
poter consentire l’immediata attuazione di quanto disposto. 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue 
 
       IL PRESIDENTE                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

   TOVO DARIO DI CINDIO D.SSA STEFANIA 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Copia del presente verbale viene pubblicata oggi                     all’Albo 
Pretorio on-line per 15 giorni consecutivi. 
 
Lì,   IL SEGRETARIO COMUNALE 

              DI CINDIO D.SSA STEFANIA       
 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 
___________________, decorsi dieci giorni dalla pubblicazione all'Albo 
Pretorio on-line del Comune ai sensi dell'art. 134, comma 3, del T.U. 
approvato con D Lgs. 267/2000). 
 

 dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4 del T.U. 
approvato con D.Lgs. 267/2000.) 

 
Lì,       IL SEGRETARIO COMUNALE 

DI CINDIO D.SSA STEFANIA       
 
 

 
 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso ____________________ 

 
Lì,  

 
                Il Responsabile dell’Ufficio Segreteria 

  Nertempi d.ssa Maria Luisa 
                      

 

 Albo on-line 
 Ufficio demografici 
 Ufficio ragioneria 
 Ufficio segreteria 
 Ufficio tecnico  
 Ufficio tributi 
 Assistente Sociale 
 Polizia Locale 
 ______________ 
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